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VADEMECUM ANP  
SULLE INDICAZIONI OPERATIVE PER LO SVOLGIMENTO   

DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE NELLA DDI  
  
L’ANP mette a disposizione dei suoi iscritti una tabella riassuntiva e ragionata delle indicazioni di 
cui alla Nota MI prot. n. 1934 del 26 ottobre 2020  
  
 

Il docente in quarantena 
con sorveglianza attiva o 
in isolamento 
fiduciario deve effettuare 
la DDI?  

Sì  
In base alla nota, si applica al personale della scuola l’art. 4, 
comma 2, D.M. 19/10/2020:  
“nei casi di quarantena con sorveglianza attiva o di isolamento 
domiciliare fiduciario, ivi compresi quelli di cui all’articolo 21-
bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, il lavoratore, che non si trovi comunque nella condizione 
di malattia certificata, svolge la propria attività in modalità 
agile”  

La quarantena e 
l’isolamento fiduciario 
sono comunque e 
sempre equiparati a 
ricovero?  

Sì, poiché si applica l’art. 87, comma 1, D.L. n. 18/2020, 
convertito in legge 27/2020  
Il docente in quarantena o in isolamento 
fiduciario, tuttavia, non si trova in una condizione 
patologica che impedisca lo svolgimento dell’attività 
lavorativa  

Come rilevare la presenza 
in servizio del personale 
docente in quarantena o 
isolamento fiduciario?  

La presenza in servizio del personale docente potrà 
correttamente risultare a mezzo delle ordinarie applicazioni di 
registro elettronico di cui le istituzioni scolastiche sono dotate, 
precisando ove la prestazione sia stata resa in presenza o a 
distanza  

Cosa accade se il docente 
in quarantena o 
isolamento fiduciario 
sviluppa la malattia?  

A prescindere dalla gravità della sintomatologia, in nessun caso 
può prestare attività didattica o educativa, neanche dal proprio 
domicilio  
Essa, infatti, è una condizione di malattia certificata a tutti gli 
effetti, per la quale sono previste e garantite – dalla 
Costituzione fino ai contratti di lavoro di comparto – specifiche 
forme di tutela e salvaguardia dello stato di salute  

Quale orario deve 
effettuare il docente che 
svolge DDI?  
 

 

 

 

 

Il personale docente è comunque tenuto al rispetto del proprio 
orario di servizio e alle prestazioni connesse all’esercizio della 
professione docente, e mantiene intatti i diritti sindacali, 
compresa la partecipazione alle assemblee sindacali durante 
l’orario di lavoro che si potranno tenere con le stessa procedure 
con cui si svolgono le attività didattiche a distanza  
In particolare, il docente assicura le prestazioni in modalità 
sincrona al gruppo classe o a gruppi circoscritti di alunni della 
classe. Per la rilevazione delle presenze degli allievi è utilizzato 
il registro elettronico  
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Osservazioni:   
Spetta alle istituzioni scolastiche, nella loro 
autonomia, definire nel Piano per la DDI le modalità che 
garantiscano l’effettuazione dell’orario di servizio 
declinandolo secondo modalità sincrone e asincrone  

Il personale 
amministrativo e 
tecnico può erogare la 
propria prestazione in 
modalità agile se 
collocato in quarantena 
o isolamento 
fiduciario?    

Per quanto attiene il personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario, tanto il 
DSGA quanto gli assistenti amministrativi possono erogare, 
per il periodo di quarantena, la prestazione lavorativa in 
modalità agile  
Gli assistenti tecnici posti in quarantena svolgono, ove possibile 
e con riferimento all’area di appartenenza, supporto da remoto 
alle attività didattiche  
Per le forme di erogazione della prestazione in modalità agile 
da parte del personale amministrativo e tecnico, il 
DSGA propone al DS, che le adotta formalmente, specifiche 
forme di monitoraggio, al fine di verificare che il livello delle 
prestazioni medesime rimanga coerente con quello delle 
consuete prestazioni svolte in presenza  

Il personale docente e 
ATA in quarantena o 
isolamento fiduciario 
può essere sostituito?   

Personale docente: solo qualora sia stata esperita ogni attività 
di reperimento di risorse interne all’istituzione scolastica, a 
seguito della quale non sia possibile in alcun modo provvedere 
alla sostituzione in classe del docente in quarantena con altro 
personale già in servizio, il dirigente scolastico, ponendo 
particolare attenzione alla peculiare situazione della scuola 
dell’infanzia, potrà ricorrere alla nomina di personale 
supplente anche solo per le ore strettamente necessarie al 
completamento della copertura del servizio settimanale, fermo 
restando che in nessun caso si potrà disporre la vigilanza della 
classe interamente in presenza, nel corso di attività didattiche 
erogate dal docente in quarantena, servendosi del personale 
collaboratore scolastico o di personale esterno, operante per 
l’assistenza specialistica per l’autonomia e la comunicazione, o 
a vario titolo presente a scuola  
Personale ATA: per il personale afferente alle qualifiche di 
cuoco, guardarobiere, infermiere, collaboratore scolastico e 
collaboratore scolastico addetto all’azienda agraria, in ragione 
della specificità delle relative mansioni, che si espletano 
esclusivamente in presenza a scuola, si deve ritenere che, in 
caso di quarantena disposta dalla competente autorità 
sanitaria, la prestazione lavorativa non possa essere resa in 
modalità agile e pertanto, solo ove strettamente ed 
effettivamente necessario a garantire l’ordinaria attività 
scolastica, i dirigenti scolastici applicano la normativa vigente 
in materia di sostituzione del personale assente  
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Cosa prevede la nota 
per i singoli alunni 
collocati in 
quarantena?  

All’alunno in quarantena la scuola dovrà in ogni caso garantire, 
ove la strumentazione tecnologica in dotazione lo consenta, 
l’erogazione di attività didattiche in modalità digitale integrata  
Osservazioni:  
Questa indicazione suscita perplessità in merito alla sua 
applicazione. Si ritiene che occorra comunque fare 
riferimento a quanto le II.SS., nell’esercizio della loro 
autonomia didattica e organizzativa, abbiano stabilito nel 
Piano e nel Regolamento per la DDI adottati e che si tenga 
conto delle risorse umane e strumentali effettivamente a 
disposizione.  

  
 


